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Le indagini sulla Rosa dei venti 

ORA CERCANO 
I FINANZIATORI 
DEI FASCISTI 

Un viaggio dei giudici di Padova - Lettera provocatoria 
di solidarietà con Spiazzi fatta circolare nelle caserme 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 5 

Dopo essere partiti ieri per 
un improvviso viaggio di cui 
non è stala precisata la desti
nazione il giudice istruttore 
Tamburino e il sostituto pro
curatore Nunziante questa 
m a t t i n a , appena rientrati, 
sembravano molto soddisfatti; 
i risultati sarebbero stati e-
stremf.mente fruttuosi. Dove 
sono andati e per cercare che 
cosa? Secondo alcune indi
screzioni si sarebbero recati 
a Milano per seguire la pista 
dei finanziamenti. Pare che 
abbiano proceduto a una se
rie di peiquisiziom e di so
pralluoghi e non è escluso 
clic sia.io tornati con nuove 
documentazioni. 

Pare che il viaggio dei giu
dici sia stato determinato da
gli esiti dell'ultimo interroga
torio d^l missino De Marchi, 
indicato come il « cassiere » 
dell'organizzazione: molti par
ticolari si sarebbero precisa
ti dando anche contorni più 
precisi al volto di qualche 
« foraggiato™ » dell'organizza
zione eversiva. 

Negli ultimi tempi insomma 
l'inchiesta ha seguito una li
nea che dai piccoli interme
diari si è sviluppata superan
do il momento di crisi causa
to dalla fuga del generale Nar-
della (tuttora latitante nono
stante le sue promesse di ra
pidi rientri in Italia) e del 
camerata padovano Dario Za-
golin. 

Sabato scorso, assieme allo 
avvocato De Marchi, era sta
to sentito anche il veronese 
Roberto Cavallaro, ex sinda
calista della CISNAL che ama
va spacciarsi per giudice mi
litare e al quale un tesserino 
del Commissariato militare 
consentiva di introdursi libe
ramente in varie caserme. Pro
prio in ordine a questa se
conda attività gli sarebbe sta
to contestato un secondo man
dato di cattura dopo quello 
che, accusandolo di associazio
ne sovversiva, lo aveva fatto 
finire in galera: sul nuo
vo provvedimento vi sarebbe 
scritto: « Introduzione illecita 
In luoghi militari ». Una pesan
te accusa, che, confermando 
l'illecita attività paramilitare 
del Cavallaro, presuppone an
che la necessità di accertare 
come e da chi sia stato reso 
possibile che un noto missi
no notes;» ottenere documen
ti per introdursi nelle caser
me con tanto di divisa, gradi 
da tenente e portamento mar
ziale. 

Dunque, nel giro di pochi 
giorni si sono raddoppiate le 
accuse nei confronti di due 
personaggi che certamente si 
conoscevano e lavo rvano assie
me nelle caserme: ora Caval
laro, l'altro giorno il tenente 
colonnello Amos Spiazzi. 

Nei riguardi di quest'ulti
mo si sta costituendo un esi
guo ed anonimo « comitato 
di solidarietà » che ha inviato 
una lettera ciclostilata, a nu
merosi ufficiali, invitandoli ad 
esprimere solidarietà al mili

tare incarcerato. L'appello con
tiene frasi come: « L'imperver
sare dell'attacco all'esercito 
trova favorevole il campo nel
la paura e nelle preoccupa
zioni "personali" dei capi re
sponsabili. Chi di loro ha fat
to sentire la sua voce? Come 
sempre tacciono, pretendono 
e. quando affiora il pericolo 
di compromettersi, ci abban
donano... Nessuno può trattar
ci così.. Noi siamo solidali 
con Spiazzi: la difisa che lui 
Indossa è la nostra e nessuno 
pensi di offenderla... Ognuno 
mandi l'unita lettera al colle
ga incarcerato». Il comitato 
raccomanda l'anonimità nello 
spedire :c l'unita lettera » sulla 
quale si ritrovano concetti co
me a Colpendo te si è voluto 
colpire l'esercito e mortifica
re ia class»; degli ufficiali. Se 
Ì nostri capi ci hanno abban
donato n.-1! siamo ccn te ». fi
no a roncludcre. ripetendo ti-
toì: di articoli comparsi sui 
settimanali fascisti. * Non la
sciarti insozzare dal fango ». 

Michele Sartori 

Lettere 
minatorie 

delle SAM a 
giornalisti 

e magistrati 

MILANO. 5. 
Insulti e minacce per gior

nalisti e magistrati sono con
tenuti in una lettera inviata 
alla redazione milanese del
l'Ansa dalle « SAM ». le «squa
dre di azione Mussolini », cui 
sono attribuiti negli ultimi 
anni numerosi attentati dina
mitardi a Milano e provincia. 
« Non sopportiamo le calun
niose accuse che ci vengono 
rivolte da alcuni giornalisti 
da strapazzo — afferma la 
lettera — e non abbiamo 
neppure intenzione di conti
nuare a leggere frasi irriguar
dose verso la nostra viva e 
profonda fede fascista ». 
« Colpiremo sempre e do
vunque vi sia la feccia co
munista — prosegue lo scrit
t o — e non sperino i dot-
torucoli della legge, qua
li Viola, Alessandrini. Fia-
sconaro. Urbisci, che la loro 
vita si concluda con una tran
quilla vecchiaia: la loro sor
te, come quella di alcuni gior
nalisti è ormai segnata ». 

Una lettera di minacce, in
fine, sempre a firma delle 
SAM, è pervenuta questo po
meriggio anche alla redazio
ne milanese dell'« Unità ». 

Sparatoria con 4 morti nella moschea 
Un gruppo di uomini di colore armati, ha 
fatto irruzione, la notte scorsa, all'interno di 
una moschea dei « musulmani neri » a Broo-
klyn, aprendo il fuoco ed uccidendo un mini
stro del culto, Bilal Abullah Rahman, ed uno 
dei suoi seguaci, i quali hanno a loro volta 
risposto al fuoco uccidendo due degli aggres
sori. Nella sparatoria è rimasto gravemente 
ferito un quinto uomo. La moschea è situata 

nel quartiere di Bedford-Stuyvesant, una zona 
povera della città e abitata prevalentemente 
da famiglie di colore. Secondo la polizia, 
l'episodio sarebbe stato provocato dalla riva
lità fra gruppi della stessa setto. Nella foto: 
gli agenti entrano nella moschea dove è av
venuta la sparatoria. A terra si intravede il 
corpo di uno degli uccisi. 

Se non sarà raggiunto con il governo un accordo soddisfacente 

I minatori inglesi scenderanno 
in sciopero dalie 24 di sabato 

La paralisi della produzione potrà essere evitata solo se il governo rinuncerà al suo oltranzista atteggiamento 
anti-operaio - Manovre di Heath per eiezioni anticipate e per atluare una svolta autoritaria senza precedenti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 5. 

L'esecutivo dei sindacato 
dei minatori, NUM, ha con
fermato oggi la decisione di 
sciopero approvata ieri dagli 
iscritti con una maggioranza 
dell'817o. Se non interverran
no fatti nuovi, l'agitazione co
mincerà dalla mezzanotte di 
sabato 9 febbraio. Vi sono an
cora quattro giorni in cui ten
tare di evitare il biocco to
tale della produzione di car
bone che. a sua volta, provo
cherà un'ancora più drastica 
riduzione dell'acciaio, altre 
restrizioni nell'erogazione di 
energia elettrica e l'ulteriore 
taglio della settimana corta a 
sole due eiornate >nvorat.ive. 

Le possibilità rii comporre 
la vertenza sono ampie e re
lativamente facili: s: tratta 
soltanto di cornsnonderc ai 
minatori quegli aumenti che 
precise ragioni economiche, 
oltre un'elementare considera
zione di giustizia sociale, «ri
dono assolutamente imperati
vi. Ma il governo, da puj di 
due mesi e mezzo, oppone 
un ostinato rifiuto. Continua 
a « fare la guerra » a tutto il 
movimento dei lavoratori tin
tinnici. Le concrete e respon
sabili proposte dei sindacati 
sono distorte e soffocate dal
la cortina fumogena di " ne
goziati vuoti e fallimentari » 
(corre quello di ter sera fra 
il governo e il TUC> eh? do-
'-rebb?ro servire ad •»prr«di-
tare un'insistente volontà di 
« cor>"i'"?-'-r.e » da parte dei 
conservato ri. 

Li mwovTi, anrora una 
volta, piota attorno all'obietti
vo della consultazione anlici-

Patricia Hearst portata via da due banditi 

Rapita in California nipote 
di un fumosissimo editore 

Il padre è direttore del «San Francisco Examiner» 

BERKELEY (California), 5 r 
Ieri sera — ha rilevalo la 

poi-zia — è stata rapita Pa
tricia Campbell Hearst, nipote 
ventenne del defunto editore 
William Randolph Hearst. 

Almeno quattro colpi sono 
stati sparati ne'la strada msn-
tre la signorina Hearst veni
va imbavagliata per farla 
smettere di gridare e supp'i-
care, e gettata mezza nuda nel 
bagagliaio di un'auto, partita 
poi con due uomini a bordo. 

Uno dei proiettai s : 6 con
ficcato in un'auiomob 1; e un 
altro IY\ mandato in frantumi 
un vetro in un^ cavi v'.cinv 
Non ci =cno stati feriti 

Alcuni testimoni d o n o di 
aver scritto almeno 12 sp>n 
mentre la ragazzi veniva por
tata via dal suo appartamen
to, nella cui cucina sono sta
t i trovate tracce di sangue e 
negli altri locali mobili ro
vesciati. 

Il fidanzato della signorina 
Hearst e un vicino che erano 

accorsi in suo aiuto sono sta
ti p.cch'ati dai due rapitori, i 
quali hanno anche mandato 
in frantumi la pesante porta 
in vetro dell'appartamento, 
che si trova circa 400 metri a 
sud del terreno dell'università 
di California, 

Il portavoce della polizia dì 
Berkeley. Richard Berger, ha 
detto che a quanto è dato sa
pere, finora nessun riscatto è 
stato chiesto alla f amgià . Il 
padre del a ragazza rap ta, 
Rando'ph A. Hearst, presiden
te e direttore del San Fran
cesco Examiner, è stato infor
mato dell'accaduto e si è cre-
cioitato in Cai fornia da Was
hington 

Una ra^a77.a di 21 anni, Sm-
dy Golden, h i raccontato: 
« Abbiamo sentito gridare, poi 
tre detonazioni, e abbiamo 
guardato fuori. Due uomini 
stavano portando via una ra
gazza che si dibatteva, col pet
to nudo, gridando: "lasciatemi 
andare". Sembrava bendata». 

pata. Le possibili date sono 
il 28 febbraio e il 7 marzo. 
Heath rilancia dunque il suo 
progetto delle elez.nni-paura 
sul falso tema delle fc istituzio
ni in pencolo » e inasprisce 
la strategia della tensione av
viata su larga scala fin dal 
novembre scorso. La tattica 
dei conservatori e impernia
ta sulla strumentalizzazione 
della crisi (da loro creata) 
in un'atmosfera di artificiosa 
« confusione » nel clima del
l'allarmismo a cui tutto con
tribuisce: la propaganda dei 
giornali, le voci incontrollate, 
la caccia alle streghe di mar
ca anticomunista, fantomati
ci « complotti di estremisti », 
l'orrore causato da bombe-
strage che qualunque siano I 
cospetti autori (la fantomati
ca IRA nrovisional oppure 'a 
UDA lealista protestante) ri
conducono oeni volta a quel-
'a « pista nera » che ha nreso 
a ramificarsi in Gran Breta
gna in centinaia di eoisodi 
oscuri fin dall'estate del 1973. 

Quali possibilità di riusci
ta ha un disrgno autoritario 
di questo tipo? Heath sta gio
cando una partita arrischia
ta con i suoi stessi col le ehi 
di governo e di partito per
chè si sa che un vasto stra
to convrvatore non e affatto 
d'accordo: la rarta d'azzar
do elettorale nrcsenta infat
ti grossi rischi, l'economia 
dH pae=e costretta a un'atti
vità ridotta da un irresoonsi-
bile croco politico sta suben
do danni irrpqarabiìi. alcuni 
ambienti confinduitriili han 
no ripetutamente dato voce 
alle loro critiche e nsentimen 
ti (come l'incuistr.a automo
bilistica e auella metalmecca
nica). I «fslchi» che consi
gliano lo sbocco elettorale tro
vano eco nella linea che da 
tempo portano avanti il Ti
mes e il settimanale Econo-
mist: approfittare della « cri
si » per sferrare un colpo de
cisivo contro i sindacati, ri
durre il a potere » delle orga
nizzazioni dei lavoratori, in
nalzare il tasso d: sfrutta
mento della forza .avoro. li
quidare tutta la fascia dei 
diritti ass'ruraf'vo a.s>:stenz:.i-
'i che spettano ai disoccupati. 
Solo dono l'eventuale ricon
ferma del mandato — scrivo
no s'i organi di stamna che 
spall^esiano Heath — si ootrà 
"risolvere » la vertenza dei 
minatori e instaurare quella 
a fase 4 » della colitica dei red
diti che, in questo caso, coin
ciderà col blocco generale 
delle paghe in un periodo di 
più vasta disoccupazione e di 
arcelen>ta inflazione. 

Alla Camera dei Comuni 'a 
opposizione laburista è tor
nata oggi ad attaccare • pro
positi aggressivi d<*l eoverno 
<» a denunciare davanti «1 
Paese la squallidi manovra 
d'etro la ouale H rMh eerca 
di nfsrordere una «volta re
pressiva senza precedenti nel 
la storia inglese. TI movimen
to laburista e sindacale è 
oronto a rispondere sul terre
no del confronto democrati
co e da tempo ha prepara
to la sua campagna elettora
le Impostata sul tema del 
« ritorno al lavoro » della «nor
malizzazione ». liquidazione di 
qualunque avventura in un 

recuperato clima di fiducia 
e di operosità, tante più ne
cessarie di fronte agli urgen
ti problemi del momento. Ma 
l'austerità — dicono i laburi
sti — può essere affrontata 
solo con adeguate contropar
tite sul piano della giustizia 
sociale, della redistribuzione 
del reddito, della stabilità di 
impiego e della lotta contro 
la speculazione 

Il momento è difficile. Ma, 
come si è detto, l'incertezza 
serpeggia fra i ranghi conser
vatori. Più volte, m queste 
settimane, vari commentato
ri sono tornati a prospettare 
l'ipotesi che Heath rimanga 
« bruciato » dalla crisi da lui 
stesso esasperata. 

Frattanto il presidente dei 
minatori Jo Gormiey ha af
frettato le disposizioni per 
una agitazione che egli preve
de « dura e breve »: fondo sin
dacale di sovvenzionamento 
per i lavoratori in sciopero. 
rafforzamento del servizio di 
picchettaggio. comitati di 
coordinamento della lotta, so
lidarietà concreta da parte 
delle altre organizzazioni dei 
lavoratori britannici. 

Antonio Branda 

Le compagnie 
petrolifere 
riducono 

i rifornimenti 
alle pompe 

Le società petrolifere hanno 
attuato a autonomamente un 
nuovo taglio assolutamente 
ingiustificato ai rifornimenti 
di benzina praticati alle pom
pe stradali. Da più giorni, in
fatti. molti gestori denuncia
no l'assoluta mancanza di 
carburante nei loro serbatoi 
poiché le compagnie petroli
fere non cv-idono le ordina-
zwni da loro emesse ». 

Questa denuncia è stata fat-
t i dalla federazione autonoma 
italiana benzinai (FAIB) 

La FAIB ritiene che tale 
situazione « sia da mettere in 
correlazione con gli ultimi av
venimenti giudiziari. La ma
novra ricattatoria delle socie
tà petrolifere deve essere per
ciò battuta fin dall'inizio con 
l'opera attenta delle autorità 
amministrative e politiche pre
poste a questo delicato setto
re dell'economia italiana». 

Fenomeni di ritardi e tagli 
nelle consegne sono stati de
nunciati anche a Tonno dove 
è stata aperta una inchiesta 
giudiziaria sull'operato di al
cune società petrolifere. L'in
tervento della Magistratura è 
stato provocato dalla denun
cia presentata noi confronti 
dolle società Esso. Gulf e Fi
na. Nella denuncia si parla 
di manovre ricattatorie e spe
culative che si esprimono con 
una drastica riduzione del ri
fornimenti di carburante ai 
gestori. A Torino attualmente 
è diffìcile trovare benzina e 
si calcola che almeno 11 15% 
degli oltre 500 Impianti di di-
airibudone si trovino a secco. 

Intervista 

dell'ex-moglie 

di Solgenitsin 

al « Figaro » 
PARIGI, 5 

Il Figaro pubblica stamane 
un'intervista concessa da Na
talia Alexeievna Rescetom-
skaia. prima moglie di Sol
genitsin, che contiene giudi
zi negativi sulla campagna di 
stampa condotta in occiden
te attorno al caso dello scrit
tore « dissidente ». 

L'atteggiamento dei critici 
occidentali, i quali conside
rano il libro « Arcipelago GU
LAG » come la manifestazio
ne definitiva della « verità as
soluta », osserva l'intervista
ta, ha costretto l'autore — 
che ha un carattere a com
plicato, contraddittorio e in
costante ?> —, a «non avere 
più dubbi ». 

<r In occidente — soggiunge 
la donna — si è inclini a fa
re deduzioni su problemi glo
bali in base all'analisi non 
scientifica di un tema ri
stretto». D'altra parte. Sol
genitsin « accetta come real
tà assoluta l'informazione che 
riceve da persone alle quali 
ha creduto » mentre « è risa
puto che l'informazione con
tiene sempre una parte di 
inesattezza e talvolta anche 
di non informazione ». 

Commentando l'intervista, il 
Figaro si chiede se il fatto 
stesso che essa sia stata con
cessa non sia il segno di una 
« svolta » nell 'atteggiamento 
con cui le autorità sovietiche 
affrontano il caso. 

PER DECISIONE DI PAPA PAOLO VI 

IL CARDINALE MINDSZENTY 
non è più primate d'Ungheria 

i 

L'annuncio è stato dato contemporaneamente in Vaticano e a Budapest — La complessa 
figura e le iniziative negative di un prelato reazionario — La sua sede arcivescovile di
chiarata «vacante» — Si apre una fase nuova nei rapporti fra S. Sede e il governo magiaro 

Ribassa 
il dollaro 

Forte 
rincaro 
dell'oro 

Un riflusso nella quotazione 
del dollaro USA e un forte 
aumento del prezzo dell'oro 
hanno registrato, ieri, l'evo
luzione a scossoni delle eco
nomie capitalistiche. In Ita
lia il dollaro ha quotato an
cora, tuttavia, 654-689 lire a 
causa dell'elevato livello di 
svalutazione media della lira 
rispetto al febbraio 1973 (ieri 
del 19rO. In Inghilterra la 
quotazione della valuta sta
tunitense è risultata pure fa
vorita dalle eccezionali dif
ficoltà in cui versa l'Inghil
terra: ieri alla borsa valori 
di Londra sono state effettua
te vendite di azioni per circa 
mille miliardi di lire, provo
cando una caduta storica del
le quotazioni. 

Si può dire che il deprezza
mento del dollaro è stato fre
nato dalla contemporanea 
impennata dell'oro. Di soli
to, infatti, l'aumento di prez
zo dell'oro va unito all'au
mento della quotazione del 
dollaro. Quando avviene il 
contrario si è in presenza di 
una situazione di crisi gene
ralizzata anziché ad uno spo
stamento dell'area di inte
ressi prevalenti. Ieri l'oro 
quotava l'equivalente di 140 
dollari l'oncia a Zurigo, Fran
coforte e Londra; di 147 dol
lari a Parigi; di 154 dollari 
in Italia. 

Gli elementi generalizzati 
di crisi in maggior risalto so
no due. 

La notizia che le società 
BP e Gulf avevano offerto 
8 dollari al barile al governo 
del Kuwait per il riacquisto 
del petrolio di sua parte (il 
Kuwait ha ottenuto il 60% 
nella società che sfrutta i gia
cimenti petroliferi) è stata 
seguita da quella che gli Sta
ti Uniti indicano in 6 dolla
ri il prezzo-obiettivo per il 
1974. Il Canada, per sua par
te, indica il prezzo di 8 dol
lari il barile di 159 litri di 
greggio. Questi prezzi costl-
toiscono circa la metà di 
quelli richiesti dai principali 
paesi produttori di petrolio 
e tendono a sgonfiare la ten
sione che si è determinata 
attorno alle compagnie in
ternazionali lanciate all'ar
rembaggio del mercato. 

Vi sono poi reazioni nega
tive al bilancio federale pre
sentato dall'amministrazione 
Nixon. Questo prevede una 
spesa di 304 miliardi di dol
lari (più 29 rispetto all'anno 
precedente) con un'aumento 
da 78 a 85 dei miliardi di 
dollari direttamente attribui
ti alla spesa militare. Gli am
bienti internazionali ritengo-
gono che questo sia un bi
lancio incapace di frenare la 
inflazione e. al tempo stes
so, di arginare la disoccu
pazione in costante aumen
to — come i prezzi — da 
alcuni mesi. 

Continuano 

i colloqui di 

mons. Casaroli 

a Varsavia 
VARSAVIA. 5. 

Il segretario del consiglio per 
gli affari pubblici della Chiesa, 
mons. Agostino Casaroli. ha ri
preso questa mattina i suoi col
loqui al ministero degli Esteri 
polacco ed all'Ufficio per le 
questioni religiose. Si prevede 
che i colloqui continueranno 
ancora nel pomeriggio e termi
neranno domani verso mezzo
giorno. Per domattina è anche 
prevista la visita di mons. Ca
saroli al capo dello stato ed al 
primo ministro. 

Il cardinale Mindszenly 

Il cardinale Jòzsef Mindszen-
ty non è più primate d'Unghe
ria, né arcivescovo di Eszter-
gom. Cosi ha deciso Paolo VI 
facendo seguito — come riferi
sce un comunicato vaticano 
diffuso contemporaneamente 
anche dalla radio ungherese — 
ad « un ampio scambio di cor
rispondenza» con il porpora
to che, dopo aver lasciato il 
28 settembre 1971 l'ambascia
ta americana di Budapest ed 
aver sostato iper circa due me
si in Vaticano, vive a Vienna. 
A Budapest l'annuncio 6 sta
to dato con un comunicato 
della Presidenza della Repub
blica. 

Evidentemente, dato il ri
fiuto manifestato da Minds-
zenty di dimettersi e « in con
siderazione dei problemi pa
storali della arcidiocesi di Esz-
tergom », il Papa « è venuto 
nella determinazione di dichia
rare vacante la detta arcidio
cesi e di nominarne ammini
stratore apostolico mons. Las-
zlò Lékai » in attesa che la 
sede medesima venga ricoper
ta, come vuole la tradizione, 
da un altro cardinale unghe
rese che potrà essere nomi
nato solo ih un prossimo Con-

à 

Il dibattito alla Camera 

Aperto il confronto 
sulle proposte per 

gli Enti di sviluppo 
La commissione agricoltura discute oggi gli emen
damenti e i progetti di legge del PCI, del PSI e della 

DC per giungere ad un nuovo testo 

E' proseguita ieri a Monte
citorio la discussione genera
le sul disegno di legge che 
prevede contributi e autoriz
zazioni a contrarre mutui a 
favore degli Enti di sviluppo 
agricolo per il ripiano dei de
ficit accumulati nei due anni 
trascorsi. Il fatto rilevante di 
questa discussione, e del la
voro che di conserva svolgono 
il «Comitato dei 9» e la 
Commissione agricoltura, è 
che probabilmente questa leg
ge finirà con l'essere qualco
sa dì molto diverso da ciò 
che era stato concepito dal 
governo Andreotti che l'ave
va presentata: essa, cioè, pa
re destinata ad aprire una fa
se del tutto nuova nella col
locazione istituzionale e nel 
funzionamento degli ESA. 

Questa previsione ha il suo 
riscontro nell'andamento dei 
lavori del « Comitato del 9 » 
che si è riunito ieri mattina 
per un primo esame degli 
emendamenti e nella convoca
zione per oggi della Commis
sione agricoltura che dovrà 
esaminare, sia gli emenda
menti, sia i contenuti delle 
proposte di legge comunista, 
socialista e de per giungere 
ad un nuovo testo da sottopor
re all'ulteriore vaglio e al 
voto dell'aula. 

Allo stato attuale risultano 
già abbastanza definiti gli ele
menti di convergenza e quel
li di contrapposizione fra la 
maggioranza e il nostro grup
po. Le questioni su cui il con
fronto si sviluppa sono essen
zialmente tre. 

1) la regionalizzazione de
gli Enti, sia quelli a dimensio
ne regionale, sia quelli pluri-
regionali. A questo proposito 
(e si tratta dell'aspetto politi
co più rilevante) si va profi
lando una soluzione unitaria 
perchè le proposte dei vari 
gruppi si muovono tutte nella 
direzione dello sganciamento 
degli Enti dal ministero della 
agricoltura e del loro affida
mento alle Regioni. Questo 
affidamento si risolverebbe 
nella possibilità per le Regio
ni di legiferare autonomamen
te anche in materia di enti di 
sviluppo. E' ovvio che se si 
procederà in questo senso, 
non solo da parte delle forze 

parlamentari ma anche del 
governo, il PCI non potrà che 
esprimere un apprezzamento 
favorevole. 

2) la definizione dei compi
ti e delle caratteristiche or
ganizzative degli Enti. Su 
questa materia, che coinvolge 
il modo di essere e di opera
re degli organismi, le posizio
ni appaiono ancora notevol
mente distanti. Mentre il PCI 
è per la totale remissione del
la materia alla competenza 
legislativa e normativa del
le Regioni, la DC rimane an
corata alla legislazione vigen
te e ai principi scritti nel de
creto delegato in materia di 
trasferimento delle competen
ze alle Regioni per la agricol
tura. 

3) la composizione degli or
gani di amministrazione. An
che qui si fronteggiano l'orien
tamento reeionalista del PCI 
e quello centralistico - corpo
rativo della DC. La proposta 
del nostro partito è che an
che la composizione degli or
gani direttivi sia materia di 
competenza regionale facendo 
salva la presenza delle orga
nizzazioni sindacali, di cate
goria e cooperative, delle mi
noranze del Consiglio regio
nale e degli enti pubblici co
me le Comunità montane; la 
DC invece vorrebbe affidare 
due terzi dei membri alle rap
presentanze sindacali e di ca
tegoria, a quelle ministeriali 
e degli altri organi statali 
operanti nella regione, la
sciando al Consiglio regionale 
la nomina del solo terzo re
stante. 

H fatto che il dibattito ver
ta ormai su queste questioni 
generali e di riforma non de
ve fare ritenere che tutto sia 
pacifico per quanto riguarda 
l'oggetto specifico del provve
dimento originario, cioè l'am
montare dei contributi finan
ziari. Sembra che il ministe
ro del Tesoro continui a re
spingere in proposito, le pro
poste unitarie della Commis
sione agricoltura che aveva
no migliorato la disponibilità 
diretta o creditizia dei fondi 
per gli ESA. 

e. ro. 

I RIMEDI ALL'INGIUSTIZIA 
Un settimanale ha pubblica

lo ieri una toccante lettera 
della signora Ines Cortese Me-
negazzo (madre dei due gio
vani fratelli uccisi nel 1967 
a Roma nel corso di una ra
pina) alla signora Vitto
ria Leone. La lettera trae 
spunto dal fatto clic France
sco Mangiavtllano e Franco 
Torregiani — entrambi con
dannali in Assise quali au
tori dell'atroce omicidio — 
stanno per essere rimessi in 
libertà per lo scadere dei ter
mini della carcerazione pre
ventiva. 

IJO stesso presidente del
la Repubblica, in un recente 
discorso, ha alluso proprio a 
questa vicenda per sollecitare 
una riforma dell'ordinamen
to giudiziario. E tale posizio
ne è ricordata anche nella 
risposta che ti capo della se
greteria particolare del pre
sidente ha inviato alla signo
ra Menegazzo, alla quale ha 
voluto personalmente scrivere 

anche la signora Vittoria Leo
ne, esprimendo solidarietà e 
comprensione. 

a Mi rivolgo a lei — aveva 
scritto Ines Menegazzo a Vit
toria Leone — che è donna e 
madre come me„ Avevo due 
figli, uno di 19 e un altro di 
22 anni. Sono stati assassina
ti sul marciapiede, come ca
ni, da alcuni banditi per un 
pugno di gioielli. Ora gli as
sassini, dopo appena sette an
ni, tornano liberi in base a 
una legge iniqua, che li scar
cera automaticamente... Ora 
mi sono resa conto che la 
società e le leggi che ci go
vernano non sono fatte pei gli 
onesti, per le persone per be
ne, ma soltanto per banditi, 
assassini, ladri, rapinatori 
che ormai sono i padroni del
la situazione e possono impu
nemente circolare perché la 
legge li aiuta*.*. 

Comprendiamo anche noi i 
sentimenti che hanno ispirato 

l'appello accorato della signo
ra Menegazzo alla moglie del 
Presidente della Repubblica 
perchè Giovanni Leone — qua
le primo magistrato — « tro
vi un rimedio » all'ingiustizia. 

Ma qua! è, in questo e in 
molti altri casi, l'ingiustizia? 
Essa non può risiedere nel 
diritto che ogni cittadino ha 
di non restare carcerato a 
tempo indeterminato finché 
un equo giudizio non lo ab
bia ritenuto definitivamente 
colpevole. La legge sulla car
cerazione preventiva (voluta e 
ottenuta per sanare altre an
gosciose vicende) e una con
quista democratica che ser
ve a impedire che la metà 
dei detenuti attualmente nelle 
carceri italiane stiano chiusi 
in cella in attesa di giudi
zio, e nel contempo a solle
citare un retto processo di 
condanna per i colpevoli, 

L'ingiustizia (e qui venia
mo ai casi come quello ver
gognoso del processo di via 

Gatteschi) interviene quando 
si va volutamente alla ricer
ca del cavillo giuridico, facen
do perno sulla disponibilità di 
certi magistrati, per ritardare 
senza fine la sentenza. Coe
sistono in questo grave caso 
responsabilità personali preci
se (se non altro di negligen
za e di trascuratezza) e il 
problema generale di snellire 
i processi, di renderli più ra
pidi e sicuri e di affrettare 
quindi t tempi della riforma 
dei codici. E' in questo sen
so che bisogna operare per ri
dare « fiato e credibilità » al
la macchina della giustizia e 
per dare una più rapida ri
sposta a chi. come la madre 
dei fratelli Menegazzo. invoca 
appunto giustizia. Alle leggi 
innovatrici già conquistate, oc
corre aggiungerne nuove che 
le completino e le salvaguar
dino. Altrimenti si rischia di 
accumulare caos al caos e 
ingiustizia all'ingiustizia. 

a. gì. 

cistoro. 
Nel quadro di questo ac

cordo, definito a Budapest da 
mons. Pòggi lo scorsQ gennaio, 
Paolo VI ha promosso alla se
de metropolitana di Eger 
mons. Jòzsef Bànk, vescovo di 
Vàc, il quale conserva la me
desima diocesi in amministra
zione apostolica. Ha, inoltre, 
nominato alla sede vescovile 
di Szókesfehérvàr mons. Imre 
Kisberk e alla diocesi di Vesz-
prém mons. Làszlò Kàdàr, in 
veste di amministratore apo
stolico. 

La decisione di Paolo VI è 
significativa sia perché raf
forza la ostpolitik vaticana nel 
momento in cui mons. Casaro-
li si trova a Varsavia per get
tare le basi per l'apertura di 
relazioni diplomatiche tra S. 
Sede e Polonia, sia perché apre 
analoghe possibilità future 
con l'Ungheria e alle quali si 
era sempre opposto con ec
cezionale ostinatezza proprio 
il card. Mindszenty che ora 
esce completamente di scena. 

Nato nel 1892 (ha oggi 82 
anni e in base al motti pro
prio dello stesso Paolo VI, In-
gravescentem aetatem, non ha 
più il diritto di entrare in 
conclave per eleggere 11 nuovo 
Papa), Jòzsef Mindszenty fu 
nominato vescovo di Veszprem 
nel 1944 quando ancora l'Un
gheria era occupata dai na
zisti. 

Fu nominato arcivescovo di 
Esztergom e cardinale da Pio 
XII il 18 febbraio 1946, dopo la 
morte del vecchio conservato
re e collaborazionista primate 
Seredi, in un momento in cui 
il nuovo governo ungherese di 
unità nazionale (l'Ungheria 
venne liberata dai nazisti il 4 
aprile 1945) era impegnato, da 
una parte, a ricostruire il pae
se semidistrutto dalla guerra, 
e, dall'altra, ad impostare una 
politica riformatrice che desse, 
finalmente, un volto moderno 
ad un pae^e strutturalmente 
semifeudale. 

Tra le prime importanti de
cisioni prese dal governo un
gherese fu la riforma agraria 
già approvata dall'Assemblea 
Nazionale provvisoria riunita
si a Debrecen il 15 marzo 1945, 
ossia quando il cerchio delle 
armate sovietiche si stringeva 
attorno alla capitale nella qua
le si annidavano ancora 1 na
zisti. . . . 

Ebbene, la risposta del card. 
Mindszenty ad una legge che 
aboliva i privilegi dei grandi 
latifondisti (la grande pro
prietà terriera era divisa t ra i 
principi Eszterhazy, la Chiesa 
ed'alcuni baroni) fu ispirata 
ai principi della restaurazione. 
Infatti, Mindszenty lanciò il 
seguente proclama che fu letto 
in tutte le chiese: « La conti
nuità del diritto costituziona
le sembra ora spazzata, il re 
è lontano da noi (rex procul 
nobis)... il nemico si è fatto 
padrone... lupi affamati si get
tano nel gregge crudelmente 
scatenato contro la Chiesa... 
In base ad un diritto rimasto 
sacro per più da novecento an
ni, il primate d'Ungheria, co
me pontefice e primo pari del 
regno, prenderà la parte che 
gli spetta nella restaurazione 
della nostra vita giuridica e 
costituzionale » (lettera apo
stolica n. 2925 del 1945). 

Con questi propositi invita 
il clero (circolare n. 4064/67 
del 1946) a non collaborare, 
dichiara il suo «no» alla Re
pubblica e si oppone alla ri
forma scolastica che, per la 
prima volta dopo secoli, assi
cura l'istruzione obbligatoria 
a tutti . 

Ha inizio, cosi, uno scontro 
frontale con la nuova realtà 
storica che, a lungo andare, 
non poteva essere condiviso 
dagli altri vescovi, dal clero 
proprio perché non lo accen
tavano i contadini cattolici che 
avevano avuto la terra dalla 
riforma agraria. Infatti, i ve
scovi Gyula Czapik, Grosz, 
Hamvas e l'attuale presidente 
della Conferenza episcopale 
ungherese, mons. Ijas, decise
ro di prendere le distanze da 
Mindszenty e il 30 agosto 1950 
(nel 1949 intanto Mindszenty 
era stato condannato dal tri
bunale per « traffico di va
luta» ed altri reati connessi 
ai complotti di Otto d'Asbur
go con cui era in contatto) 
firmarono con il governo un
gherese il primo modus viven
di da cui nascerà t ra Chiesa • 
Stato un dialogo risultato, suc
cessivamente, fecondo. 

Un clima nuovo tra Vaticano 
e governo di Budapest comin
cia a stabilirsi dall'aprile 1S63 
ossia dopo il n tomo di mona. 
Casaroli da Budapest dove era 
stato inviato da Giovanni 
XXIII per un sondaggio. Il 
card. Mindszenty. che durante 
i fatti del 1956 aveva nuova
mente tentato di ripresentar
si come il capo della restau
razione, si era, poi. rifugiato 
nell'ambasciata, americana, 

Nell'ottobre 1964 la S. Sede 
e il governo delia Repubblica 
Popolare Ungherese firmarono 
un accordò che, di fatto, pas
sava sulla testa di Mindszen
ty rimasto sempre più lonta
no dalla realtà ungherese. 

Rifiutatosi più volte, di fron
te alle sollecitazioni vaticane. 
di uscire dall'ambasciata ame
ricana Mindszenty. accettò di 
a obbedire a» Papa o soìo nel 
settembre 1071 Di fronte al
l'ostinatezza di dimettersi dal
la carica, malgrado i suoi 82 
anni ed il suo totale distacco 
dalla vita ungherese e dalla 
Chiesa, Paolo VI si è deciso a4 
Adottare i provvedimenti che 
ne hanno segnato la comp.et* 
emarginazione. 

Alceste Santini 
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